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Un week-end
per l’ambiente
Da oggi a domenica l’evento pro natura
Domani una conferenza con Fratel Dotti

■ Inizierà oggi e si concluderà domenica
“Future is present” il futuro è oggi, l’evento
organizzato dai giovani delle comunità par-
rocchiali dell’unità pastorale di Occhieppo
Inferiore e Superiore. Oggi alle 15 al poliva-
lente di Occhieppo Inferiore laboratori di
educazione ambientale per bambini e ragazzi
con l’associazione Andirivieni. Al termine
merenda. Alle 21 nell’oratorio di Occhieppo
Superiore concerto musicale “Più forte ragazzi-musica
per l’ambiente”, con la banda musicale giovanile Anbima
Biella. Domani alle 17 nell’oratorio di Occhieppo Superiore,
conversazione sull’enciclica “Laudato si” di papa Francesco,
condotta da Fratel Guido Dotti della comunità monastica
di Bose sul tema della responsabilità della salvaguardia

dell’ambiente. Alle 19.30 apericena e con-
certo con i gruppi Spotless Mind, Smithe-
reens e Windfall. Domenica alle 12,30 al
polivalente di Occhieppo Inferiore pranzo
a chilometro zero, prenotare contattando
Adriano al 339 7451890 o la tabaccheria
di Occhieppo Inferiore (Annalisa 015
591134). Il prezzo per gli adulti 22 euro,
per i bambini fino ai 12 anni 10 euro.  Il

ricavato sarà destinato alla realizzazione di progetti
formativi sull’educazione ambientale rivolti agli istituti
scolastici di Occhieppo e al centro estivo, in collaborazione
con la Caritas diocesana. Informazioni sull’evento anche
sui canali social: Facebook “future is present”, Instagram
“future.is_the_present. E. MA.

OCCHIEPPO INFERIORE E SUPERIORE

Fratel Guido Dotti 

SORDEVOLO

I 100 anni dell’alpino Florio
Grande festa ieri alla casa ospitaliera per l’uomo che combatté in guerra nel Montenegro 
Il sindaco Monticone racconta: «Sono rimasto colpito dalla sua vitalità, allegria e lucidità»

■ Grande festa ieri alla casa ospitaliera di Sor-
devolo per i 100 anni di Carlo Florio. Il sindaco
Alberto Monticone, il presidente della casa Mau-
rizio Neiretti e il direttore Stefano Morenghi gli
hanno reso omaggio e il decano delle penne
nere ha accolto la visita con il suo proverbiale
entusiasmo. 
Originario di Camogli, a 6 anni Florio si trasferì
nel Biellese con la famiglia, a 20 divenne un Al-
pino e fu arruolato per la seconda Guerra mon-
diale, in un battaglione in servizio nel Montenegro.
Quando tornò a Sagliano Micca (per molti anni
suo paese di residenza) iniziò a lavorare nell’INAM
(Istituto Nazionale per l'Assicurazione contro le
Malattie) ed entrò nella società sportiva Pietro
Micca, data la sua grande passione per la monta-
gna e l’escursionismo. «Non conoscevo di persona
Carlo» ha detto il sindaco Monticone «e trascorrere
con lui qualche minuto è stata una vera sorpresa.
Mi ha raccontato della sua “avventura” in guerra

e dell’esperienza prima come atleta e poi come
organizzatore nelle gare di marcia alpina. Mi
hanno colpito la sua vitalità, la lucidità e l’entu-
siasmo con cui racconta le vicende della sua
vita. Quando ci siamo salutati ha intonato una
canzone alpina e mi ha stretto la mano». In gio-
ventù Carlo Florio si occupò anche della scoperta
e tracciatura di alcuni sentieri biellesi, come
quello che parte da San Giuseppe (Gorgomoro) e
arriva a Oropa, una via ancora oggi molto fre-
quentata. Negli anni '70 diede vita alla marcia
alpina di regolarità nella società Pietro Micca:
«Mio padre» racconta la figlia Silvia «andava a
cercare i percorsi e li misurava. Per lui era una
grande passione, ripagata sempre dall’elevato
numero di partecipanti alle manifestazioni». I
primi a fargli festa sono stati gli Alpini di Sagliano
e non si è dimenticato di lui nemmeno il sindaco
di Camogli che ha inviato una targa commemo-
rativa.   EMILE MARTANO

IL SINDACO FAVARIO
CADE DAL TETTO

Tornerà al lavoro lunedì (ultimi
controlli medici permettendo)
dopo due settimane di conva-
lescenza Roberto Favario, sin-
daco di Muzzano. Due setti-
mane fa il primo cittadino è
scivolato dal tetto di un rustico
di sua proprietà, mentre puliva
il camino. «Mi è andata bene»
sottolinea il 41enne Favario.
«Da un momento all’altro il
tetto ha ceduto e sono scivo-
lato, cadendo da più di tre
metri d’altezza e toccando con
l’anca un macchinario agricolo.
Per fortuna l’impatto con il
mezzo è stato lieve e ha attu-
tito quello con il terreno». Il
sindaco ha evitato così conse-
guenze gravi, cavandosela con
una microfrattura. Favario rin-
grazia medici e operatori del
pronto soccorso: «Sono stati
tutti molto gentili e professio-
nali» dice il sindaco «riuscendo
fin dal primo momento a tran-
quillizzarmi». 

Muzzano

In foto l’alpino Carlo
Florio con il sindaco
Alberto Monticone
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